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	Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito

Comprensorio di Alessandria

Via Cavour, 27 - 15121 Alessandria - Tel. 0131 308254

e-mail: fisacal@libero.it - Sito Internet www.fisacalessandria.it


BREVE GUIDA AI PERMESSI PER

L’ASSISTENZA E LA CURA DELLE PERSONE DISABILI

A seguito delle recenti modifiche che hanno riguardato la Legge 104, “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, riteniamo utile fornire una sintesi di quanto attualmente previsto, mettendo in risalto i cambiamenti introdotti dalla legge 183/2010: da tali cambiamenti potrebbero tra l’altro scaturire nei prossimi giorni attività di verifica da parte dell’INPS nei confronti di coloro che attualmente godono dei benefici previsti dalla legge.


COME SI OTTIENE IL VERBALE DI ACCERTAMENTO DELLO STATO DI “HANDICAP GRAVE”

Occorre in primo luogo rivolgersi al medico di base che inoltrerà per via telematica la richiesta di accertamento sanitario e rilascerà all’interessato l’attestazione dell’invio. Quest’ultima andrà presentata ad un Patronato (nell’ultima pagina i recapiti del Patronato INCA CGIL in Provincia di Alessandria) che inoltrerà all’INPS l’istanza per il riconoscimento dello stato di disabilità grave.

N.B.:
Il riconoscimento dell’invalidità civile totale e l’accertamento dell’handicap grave sono due provvedimenti diversi anche se in entrambi i casi è competente la stessa Commissione medica dell’ASL. Pertanto il riconoscimento del 100% di invalidità civile non configura necessariamente una condizione di “grave handicap”.

Visita domiciliare

Se il medico considera la persona con handicap intrasportabile può (e deve) richiedere che la visita di accertamento sanitario si svolga presso l’abitazione del disabile. La richiesta di visita domiciliare deve essere effettuata all’atto dell’invio telematico in quanto non sono possibili integrazioni successive.

La Commissione medica presso l’ASL effettua la visita e redige un verbale che diventa definitivo soltanto dopo la validazione del centro medico legale dell’INPS (v. oltre).

Sono previsti:

· nel caso in cui la Commissione medica non si pronunci entro 90 giorni dalla presentazione della domanda, la possibilità di una certificazione provvisoria a cura del medico ASL specialista nella patologia denunciata;

· in caso di patologie oncologiche o sindrome di Down tempi più ristretti e procedure semplificate per la concessione del beneficio;

per maggiori informazioni su questi specifici casi, Vi invitiamo a rivolgerVi al Vostro Sindacalista di riferimento o al Patronato INCA CGIL.

Il certificato rilasciato dalla competente Commissione dell’ASL attestante lo stato di gravità, andrà quindi presentato (anche per il tramite del Patronato INCA CGIL) all’INPS come allegato alla domanda che dovrà essere redatta compilando in duplice copia l’apposito modulo
. L’INPS restituirà (timbrata e siglata) la seconda copia che andrà consegnata al datore di lavoro.

La domanda darà luogo a provvedimento di accoglimento o di reiezione da parte dell’INPS, provvedimento che sarà inviato al lavoratore e al datore di lavoro.

Esclusione dai benefici in caso di ricovero a tempo pieno del disabile

Per beneficiare dei permessi previsti dalla Legge 104/1992, la persona gravemente disabile non deve essere ricoverata a tempo pieno (24 ore) in strutture ospedaliere o simili. Sono tuttavia previste alcune eccezioni: nonostante il ricovero a tempo pieno è consentita la fruizione dei permessi:

· nel caso di bambino portatore di handicap grave di età inferiore a 3 anni;

· nel caso di ricovero finalizzato ad intervento chirurgico oppure a scopo riabilitativo per il quale sia documentato dai sanitari ospedalieri il bisogno dell’assistenza;

· in caso di coma vigile e/o in situazione terminale;

· se il disabile ricoverato a tempo pieno deve recarsi al di fuori della struttura presso cui è ricoverato per effettuare delle terapie o delle visite specialistiche (i permessi potranno essere fruiti solo in occasioni di tali terapie o visite).

CHI HA DIRITTO AI PERMESSI PREVISTI DALLA LEGGE 104/1992

I permessi retribuiti spettano:

· alle persone diversamente abili;

· ai parenti o affini entro il 2° grado;

· ai parenti o affini entro il 3° grado solo nel caso in cui i genitori o il coniuge del disabile siano deceduti, mancanti, o abbiano più di 65 anni, o siano affetti da patologie invalidanti. Questa limitazione è stata introdotta dalla legge n. 183/2010 e potrebbe dare luogo nel prossimo periodo a verifiche da parte dell’INPS (v. oltre).

I gradi di parentela e affinità in riferimento al disabile

	Parenti entro il 1° grado
	Genitori/Coniuge
	Figli

	Affini entro il 1° grado
	Suoceri
	Nuora/Genero

	Parenti entro il 2° grado
	Nonni/Fratelli/Sorelle
	Nipoti (figli dei figli)

	Affini entro il 2° grado
	Cognati
	

	Parenti entro il 3° grado
	Zii/Bisnonni
	Nipoti (figli di fratelli)/Pronipoti

	Affini entro il 3° grado
	Zii acquisiti
	Nipoti acquisiti


DURATA E ARTICOLAZIONE DEI PERMESSI (LEGGE 104/1992)

	Lavoratori con handicap:
	2 possibilità

tra loro alternative
	a. permessi giornalieri retribuiti:

· 2 ore al giorno in caso di orario lavorativo pari o superiore a 6 ore

· 1 ora al giorno in caso di orario lavorativo inferiore a 6 ore

oppure

b. 3 giorni al mese frazionabili in ore

	Genitori di bambini minori di 3 anni:
	3 possibilità

tra loro alternative
	a. prolungamento del congedo parentale fino al compimento del 3° anno di età del bambino con corresponsione di una indennità pari al 30% della retribuzione

oppure

b. permessi giornalieri retribuiti:

· 2 ore al giorno in caso di orario lavorativo pari o superiore a 6 ore

· 1 ora al giorno in caso di orario lavorativo inferiore a 6 ore

oppure

c. 3 giorni al mese frazionabili in ore

	Parenti e affini entro il 2° grado (entro il 3° grado con le limitazioni citate):
	
	3  giorni  al  mese  frazionabili  in  ore


Gli accertamenti da parte dell’INPS a seguito delle modifiche alla legge

Gli accertamenti potranno riguardare gli aspetti oggetto di modifica a seguito della legge 183/2010.

Le nuove disposizioni infatti hanno:

· ridotto le possibilità di fruizione da parte dei parenti o affini di 3° grado,

· limitato la possibilità di fruizione alternativa tra persone diverse (ora l’alternarsi nell’assistenza è consentita ai soli genitori che assistano un figlio disabile: negli altri casi un solo lavoratore può accedere all’agevolazione);

· previsto che, anche nel caso in cui uno stesso lavoratore presti assistenza a più familiari disabili, i permessi spettanti non si cumulino.

Pertanto l’attività di verifica dell’INPS potrà riguardare:

· i casi in cui il grado di parentela o affinità non sia stato indicato nelle domande già accettate;

· i casi in cui la parentela o affinità sia di 3° grado;

· i casi in cui i permessi siano fruiti alternativamente da parenti o affini che non siano i genitori.

IL CONGEDO STRAORDINARIO RETRIBUITO (LEGGE 388/2000)

La legge 388/2000 ha previsto la possibilità di richiedere un congedo straordinario retribuito per assistere una persona in condizioni di disabilità grave. Le previsioni originarie della legge sono state ampliate da sentenze successive della Corte di Cassazione che hanno esteso ad altri familiari la possibilità di fruizione del congedo inizialmente stabilita per i soli genitori che dovessero assistere un figlio disabile.

Il congedo può essere riconosciuto, anche frazionato in giorni, per una durata massima complessiva, nell’arco della vita lavorativa, di due anni, che costituiscono anche il limite complessivo fruibile, tra tutti gli aventi diritto, per ogni persona disabile.

La richiesta va presentata all’INPS (anche per il tramite del Patronato INCA CGIL), utilizzando gli appositi moduli
: la concessione del congedo straordinario deve avvenire entro 60 giorni dalla richiesta.

Il congedo straordinario può essere usufruito dai lavoratori dipendenti secondo il seguente ordine di priorità:

· da parte del coniuge convivente della persona gravemente disabile;

· dai genitori naturali o adottivi o affidatari della persona gravemente disabile;

· in caso di scomparsa o di totale inabilità di entrambi i genitori, dai fratelli o sorelle (anche adottivi) della persona gravemente disabile e con essa conviventi;

· dal figlio convivente della persona gravemente disabile.

Durante il periodo di congedo spetta un’indennità corrispondente all’ultima retribuzione fino ad un importo complessivo annuale rivalutato annualmente (per il 2011 il tetto retributivo, comprensivo degli oneri previdenziali, è pari a Euro 44.276,31).

Siamo come sempre a disposizione per ogni ulteriore chiarimento.

Alessandria, 9 Marzo 2011

FISAC CGIL Alessandria

INCA CGIL - Sedi in Provincia di Alessandria

	ALESSANDRIA

Via Cavour, 27

Tel. 0131 308248 / 308224 / 308225 / 308226

ACQUI TERME

Via Emilia, 67

Tel. 0144 354312

CASALE MONFERRATO

Piazza Castello, 31

Tel. 0142 336822 / 336818

NOVI LIGURE

Via Mazzini, 71

Tel. 0143 2061 / 317113
	OVADA

Via D.F. Cavanna, 5

Tel. 0143 80366

TORTONA

Via L. da Vinci, 24/A

Tel. 0131 816412

VALENZA

Via Pellizzari, 13

Tel. 0131 959812


IN SINTESI:


Ai lavoratori, portatori di handicap grave e ai loro familiari entro il 2° grado (solo in alcuni casi entro il 3° grado) di parentela e affinità vengono concessi, in presenza di determinate condizioni, permessi retribuiti aventi come scopo la cura e l’assistenza del portatore di handicap.


È inoltre prevista la possibilità di chiedere il trasferimento vicino al domicilio della persona da assistere e il divieto di essere sottoposti ad altri trasferimenti senza il proprio consenso.


La condizione per accedere alle agevolazioni è che il soggetto disabile sia in possesso della certificazione di disabilità (verbale di accertamento) con connotazione di gravità.











�	-	HAND3 cod. SR09 per domanda da parte di portatori di handicap che lavorano;


	-	HAND1 cod. SR07 per domanda da parte di genitori o affidatari di minori;


	-	HAND2 cod. SR08 per domanda da parte di genitori di portatori di handicap - parenti o affini entro il 3° grado di persone maggiori di tre anni - coniugi.


� 	-	HAND6 cod. SR64 per domanda da parte del coniuge convivente della persona gravemente disabile;


	-	HAND4 cod. SR10 per domanda da parte dei genitori naturali o adottivi e affidatari del portatore di handicap grave;


	-	HAND5 cod. SR11 per domanda da parte di fratelli o sorelle;


	-	HAND7 cod. SR86 per domanda da parte del figlio convivente della persona gravemente disabile.





